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Profondo lutto noi Grossetano dopo l'omicidio bianco in gallerìa < * [/ 

2 commissioni di inchiesta 
per la morte del minatore 
Diatto Pescini era entrato in miniera a ve n fa uni - Aveva moglie e due figlie 
Qual è stata la dinamica del mortale incidente - Ieri si sono svolti i funerali 

GROSSETO — Proronda 
Impressione ha destato tra i 
minatori, i compagni di lavo
ro e i cittadini del comune di 
Roccastrada, dove abitava, la 
morte di Diatto Pescini avve
nuta alle 14 di martedi nella 
galleria a 101 metri di pro
fondità della miniera di ra
me. zinco e piombo di Fenice 
Capanne, del gruppo Solmine. 
L'« omicidio bianco », l'enne
simo in queste miniere, ha 
messo in moto due commis
sioni di indagine. Una della 
magistratura e l'altra del di
partimento delle miniere, 
perchè questo è un caso che 
non si può « archiviare >. ma 
bisogna far luce fino in fon
do sulle cause che hanno 
provocato la tragedia. 

Pescini era entrato in mi
niera a vent'anni. dopo trenta 
anni di attività e, ormai 
prossimo alla pensione, co
nosceva quella vita e gli u-
midi sotterranei troppo bene 
perchè qualcuno possa parla
re di e fatalità > o peggio an
cora di negligenza. Sono 
queste amare considerazioni 
che circolano con insistenza 
nei minatori, alla luce anche 
delle altre tragedie che han
no costellato la secolare atti
vità mineraria della marem
ma. 

In paese si parla della fa
miglia. la moglie e le due 
figlie di 15 e 23 anni, che 
sono state travolte dalla mor
te di Diatto. Ma questa tra
gedia del lavoro, in una unità 
mineraria apparentemente tra 
le più sicure, la più e giova
ne » della maremma con i 
suoi 80 anni dall'inizio del
l'attività, fa tornare i discorsi 
anche su quelle che erano le 
richieste dei lavoratori sui 
problemi ambientali e di si
curezza sul luogo di lavoro. 
Obiettivi che vanno di pari 
passo, si integrano e si iden-

Equo canone 
a Livorno 

LIVORNO — La segreteria 
del comitato cittadino infor
ma la cittadinanza che l'uffi
cio informazioni sull'applica
zione dell'eouo canone è aper
to presso la sezione del PCI 
« Centro », via San France
sco, 1 giorni lunedi, mercole
dì e venerdì dalle ore 18 alle 
19 dove un gruppo di esperti 
sarà a disposizione del pub
blico. Lo stesso servizio di 
tecnici qualificati continua 
anche alla sezione di « Arden
za» via Mondolfi 130, telefo
no 501.278 nei giorni martedi 
mercoledì e venerdì dalle 18 
alle 20. 

tificano con la vertenza at
tualmente in atto per gli 
investimenti, finalizzata al 
pieno sfruttamento delle ri
sorse e all'allargamento della 
base produttiva delle miniere 
nell'area chimica del Casone 
che nella trasformazione del
le piriti trova la sua ragione 
di vita. Sicurezza e preven
zione. sono terreno di lotta 
soprattutto per questa minie
ra dalle indubbie potenzialità 
del materiale estratto, per la 
quale l'Eni e la Samin hanno 
accettato « obtorto collo » le 
istanze sindacali prevedendo 
investimenti per 12 miliardi 
destinati alla ricerca e agli 
impianti. Ebbene, è proprio 
partendo da questo investi
mento che occorre destinare 
particolare attenzione all'at
tuale assetto della miniera. 

I primi accertamenti com
piuti per stabilire le cause 
dell'incidente e della morte 
del Pescini, dovuta a 
« trauma da schiacciamento i 
toracico ». perchè rimasto 
schiacciato tra i vagoncini 
carichi di materiale, se spie
gano i fatti, certamente non 
li chiariscono. 

Al momento dell'incidente 
il Pescini si trovava solo a 
bordo di una « locomotiva » 
trasportando del materiale 

dal fronte al posto di raccol
ta della galleria. La linea era 
in leggera pendenza, quando 
è giunto in prossimità di una 
curva, improvvisamente, il \ 
« trenino > è sbandato, è an
dato a scontrarsi con i car
relli in sosta su di un altro 
binario. Ed è di fronte a 
questa ricostruzione dei fatti 
che non possono non sorgere 
interrogativi. E' stata una di
sattenzione dell'operaio, da 
trenta anni locomotorista, o 
non invece, la pesantezza dei 
vagoni carichi a determinare 
lo sbandamento e lo scontro? 
Da quanto tempo non si 
compiva un sopralluogo per 
accertare la stabilità dei bi
nari? Sono inquietanti quesiti 
che non possono essere la
sciati cadere nel vuoto se si 
vuole evitare il ripetersi di 
analoghi incidenti in questa 
miniera dove pare essersi 
infranto il mito « dell'inco
lumità». Frattanto ieri pome
riggio. alle 14.30 si sono svol
ti i funerali con la partecipa
zione dei minatori, dirigenti 
aziendali, sindacalisti, amici e 
parenti, con il trasporto e la 
tumulazione della salma dalla 
sua residenza al cimitero di 
Civitella marittima. 

Paolo Ziviani 

Giovedì 
e venerdì 
assemblea 
regionale 

dei delegati 
metal

meccanici 
L'assemblea regionale 

dei delegati metalmecca
nici per discutere l'ipotesi 
di piattaforma per il rin
novo del contratto collet
tivo nazionale di lavoro si 
terrà nei giorni 14 e 15 
dicembre a Calambrone 
(Pisa) presso la fondazio
ne C.I.S.O. 

La categoria si riunirà 
in vista dell'assemblea na
zionale di Bari (19-21 di
cembre) che concluderà la 
consultazione ed approve
rà definitivamente la piat
taforma rivendicativa. I 
lavori dell'assemblea a-
vranno il seguente ordine: 
14 dicembre: ore 9.30 re
lazione introduttiva della 
segreteria regionale della 
FLM; ore 11-13 dibattito; 
ore 15-18 dibattito; 15 di
cembre: ore 9-13 dibattito; 
ore 1516 dibattito; ore 
16.30-17.30 intervento con
clusivo del compagno An
gelo Airoldi, segretario na
zionale della FLM; ore 
17.30 approvazione docu
mento finale ed elezione 
dei delegati alla assem
blea di Bari. 

Il contratto dei metal
meccanici si colloca in 
una situazione economica 
e sociale particolarmente 
complessa e densa di peri
coli. L'obiettivo della FLM 
è quello di fare un con
tratto per l'occupiz'one 
ed 11 Mezzogiorno. 

Ordine del giorno del consorzio degli enti locali 

Disco verde per il parco di San Rossore 
Conclusa la fase di consultazione avviata dal consiglio regionale - Le caratteristiche della proposta di legge della Regione 
Toscana - Osservazioni e proposte dei consigli comunali e provinciali interessati • Positivo apprezzamento per il metodo seguito 

PISA — Via libera per l'ap
provazione definitiva della leg
ge che istituisce il parco na
turale di Migliarino-San Ros
sore. Il segnale verde viene 
dall'assemblea del consorzio 
del parco che è composta 
dai rappresentanti della pro
vincia di Pisa e di Lucca e 
dai comuni di Pisa, Viareg
gio. San Giuliano Massarosa 
e Vecchiano. L'assemblea ha 
infatti votato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui si in
vita la regione Toscana a 
dare corso definitivo alla di
scussione ed alla approvazio
ne della legge. 

L'accordo manifestatosi nel 
consorzio riflette le posizioni 
espresse negli enti locali in
teressati dal parco ohe ave

vano già fatto conoscere il 
loro parere positivo sulla pro
posta della regione. Si con
clude in questo modo la fa
se di consultazioni che il con
siglio regionale aveva avviato 
per conoscere le valutazioni 
degli abitanti della zona sul
la proposta di legge scaturi
ta dalla sesta commissione 
consiliare contenente un prò 
getto di regolamento del ter
ritorio interessato dalla mac
chia tirrenica di Migliarino-
San Rossore-Tombolo. 

La proposta di legge che 
ora dovrà tornare al consi
glio regionale per l'approva
zione definitiva stabilisce in
nanzitutto la perimetrazione 
del parco naturale e la isti
tuzione di un organismo (com

posto dai rappresentanti degli 
enti locali) che avrà il com
pito di deliberare in dettaglio 
la gestione della zona. Dai 
consigli comunali e provincia
li sono venute anche alcune 
osservazioni e proposte di mu
tamento della legge unitaria 
avanzata dalla regione. Ora 
è necessario accelerare i tem
pi e chiudere questo capitolo 
pluridecennale della vita del
la pineta di Migliarino-San 
Rossore. 

In questo senso si muove 
anche l'ordine del giorno vo
tato all'unanimità dall'assem
blea del consorzio che è sta
to inviato alla regione. € Ap
prezzando il metodo seguito 
dalla regione della richiesta 
alle amministrazioni territo

riali interessate al parco di 
un preventivo parere prima 
di giungere ad una proposta 
di legge definitiva che, ponen
do ulteriori vincoli ad un ter
ritorio. coinvolge interessi di 
una vasta comunità — affer
ma l'ordine del giorno — si 
constata la concordanza sul
la opportunità di una legge 
che tuteli le caratteristiche 
peculiari del litorale pisano-
lucchese in funzione di un 
suo uso sociale, di ricerca 
scientifica e di salvaguardia 
naturalistica >. 

L'assemblea del consorzio 
condivide «gli aggiunstamen-
ti e le non sostanziali modi
fiche scaturite dal dibattito. 
la perimetrazione proposta 

dalla regione Toscana che 
tende appunto a delimitare 
la zona di salvaguardia con 
vincoli diversi nell'interesse 
della collettività ». 

L'ordine del giorno dei rap
presentanti degli enti locali 
pisani e lucchesi conclude in
vitando « la regione a for
mulare rapidamente la pro
posta di legge definitiva te
nendo conto dei suggerimenti 
e delle richieste contenute nei 
vari ordini del giorno votati 
dai singoli consigli relativi a 
variazioni di vincoli e confini 
da armonizzarsi con le leggi 
nazionali e con lo spirito ri
formatore della legge che si 
va ad istituire ». 

a. I. 

Il documento approvato da una larghissima maggioranza 

Sì anche dal cantiere Orlando 
alla piattaforma dei sindacati 

Il dibattito prima dell'assemblea generale - Le posizioni dei lavoratori sul deli
cato problema della riduzione dell'orario e sugli altri punti della piattaforma 

LIVORNO — Anche al 
Cantiere navale Luigi Or
lando è stata approvata 1' 
ipotesi contrattuale pro
posta dall'FLM nazionale. 
Tra gli oltre 1.000 lavora
tori (compresi 1 dipenden
ti delle ditte appaltatici) 
solo 15 hanno votato con
tro, nessuno si è astenu
to: l lavoratori si sono co
si mossi in coerenza con 
la strategia dell'EUR. Il 
dibattito nelle assemblee 
di reparto e generali è 
partito dal problemi che 
attraversa la cantieristica 
e si è rilevato che la pri
ma parte del contratto, 
rappresenta un elemento 
di garanzia per conquista
re nuovi spazi nella pro
grammazione aziendale al 
fine di una maggiore sta 
bìlità produttiva. In un 
documento i lavoratori del 
cantiere analizzano punto 
per punto le proposte del
la bozza di piattaforma. 

Professionalità. La nuo
va organizzazione del la 
voro e l'inquadramento 
professionale e la mobili
tà tra l partiti permette
ranno a questo tipo di 
azienda il massimo adden
samento al livelli profes
sionali superiori. Potran
no essere superati gli at> 
tuall limiti, per gli operai 
per accedere al VI livello. 
Quindi un attento esame è 
auspicabile per individua
re una definizione profes
sionale al V livello super o 
una categoria che non mor
tifichi una dinamica pro
fessionale. 

Salario. I lavoratori del 
CNLO, consapevoli che il 
potere di acquisto del sa
lario va difeso combatten
do e contenendo 11 proces
so Inflativo ed attuando 
una politica di riforme e di 
piena occupazione, ritengo
no che l'aumento salaria
le di 30 mila lire medie 
mensili è compatibile con 

' questa più ampia strategia 
tra aumento salariale e 
reale potere di acquisto. 
Delle trenta mila lire una 
parte dovrà essere destina
ta a ricomporre la ripara
metrazione, favorendo in 
questo modo la professio
nalità. 

Scatti. L'assemblea gene
rale del cantiere navale 
Orlando ritiene un momen
to importantissimo della 
strategia del sindacato, per 
una diversa politica sala
riale. quello della riforma 
degli scatti di anzianità: 
consapevole che questo sia 
solo un primo passo verso 
la riforma del salario, in
dica che gli scatti debbano 
essere in numero di 5 e In 
cifra uguale per tutti. Que
sto obbiettivo dovrà rag
giungere una parità tra 
operai e impiegati attraver
so una fase di transizione 
che non sia lesiva dei di
ritti acquisiti per la catego
ria impiegatizia. 

Orario di laooro. I lavo
ratori del CNLO, ricono
scendo il valore storico del
la riduzione dell'orario di 
lavoro, giudicano però im
proponibile una riduzione 
generalizzata dell'orario in 
questo momento. Ritengo
no che questo problema 

debba essere affrontato in 
una visione a livello euro
peo; Invitano perciò le se
greterie nazionali e di ca
tegoria e delle federazioni 
ad aprire un dibattito in 
questo senso perché si pos
sa arrivare, nella metà de
gli anni '80. ad una solu
zione. cosi come si indica 
nell'ipotesi di piattaforma. 
Giudicano invece favore
volmente l'Ipotesi di an
dare a riduzioni di orario 

discusse e concordate azien
dalmente o settorialmente, 
ove ciò sia necessario pei 
processi di ristrutturazione 
e dove ciò possa favorire. 
insieme al maggior sfrut
tamento degli impianti. V 
occupazione in particolare 
modo al sud. 

I lavoratori sono favore
voli anche a riduzione d' 
orario in quelle lavorazioni 
che presentano momenti di 
eccessiva noelvità e di 

stress, come, nel caso del 
cantiere, per i saldatori 
elettrici. 

I lavoratori del cantiere 
hanno Infine sottolineato 
la necessità di iniziative 
per la tutela di quel lavo
ratori che durante la lot
ta per 11 rinnovo del con
tratto si trovano prossimi 
alle dimissioni per raggiun
ti limiti di età. 

St. f. 

Il volume presentato dall'lrpet 

«Valdarno decifrato»: identikit 
di un comprensorio toscano 

Fra 1 volumi della collana 
dell'Irpet «Toscana decora
te » quello sul Valdarno — 
presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa che 
si è svolta nei locali del
l'istituto regionale — assu-
me un'importanza particola
re. Si tratta, infatti, della 
prima esperienza di collabo
razione fra l'Jrpet ed una 
realtà comprensoriale diret
ta a divulgare e diffondere 
l'informazione economico sta
tistica di un territorio fra 
i più interessanti della To
scana. Il Valdarno superio
re è, in effetti, una vallata 
dal confini geografici molto 
netti, limitata dai due rilie
vi del Pratomagno e del 
Chianti, all'interno della qua
le 6i sviluppa una mobilità 
interna assai intensa, non 
solo per ragioni economiche 
e di lavoro, ma anche sociali 
e culturali. La fisionomia 
produttiva della zona risulta 
anch'essa ben caratterizzata: 
nel Valdarno coabitano indu
stria pesante ed industria 
leggera, industria di stato a 
partecipazione statale e sta
bilimenti legati al capitale 
straniero e multinazionale. 
Inoltre la vallata si trova 
lungo l'asse principale delle 
comunicazioni fra Firenze, 
Arezzo, Roma 

Queste diverse spinte han
no contribuito al formarsi 
della coscienza di una iden
tità collettiva e di una co
munanza di interessi e di le
gami fra i 120.000 abitanti 
della zona, ed uno dei frut
ti più significativi della cre

scita di questa volontà co
mune è l'esistenza, ormai da 
5 anni, del comprensorio del 
Valdarno aretino e fioren
tino come libera associazio
ne dei comuni. Una presen
za questa, che sta determi
nando un positivo processo 
di aggregazione delle forze 
politiche e sociali. Dalla col
laborazione fra questa real
tà, ricca di storia e di.risul
tati e l'istituto regionale di 
ricerca, da sempre sensibile 
alla tematica del comprenso
rio, è nata la pubblicazione. 
un volumetto di un centinaio 
di pagine che si articola in 
una descrizione dettagliata 
della realtà valdarnese. cor
redata da tabelle statistiche, 
grafici e cartogrammi. 

« Il lavoro — ha detto il 
presidente dell'Irpet Carlo 
Sudan — non tenta un'ana
lisi approfondita dello svi
luppo della vallata ma si li
mita a descrivere alcuni a-
spetti della realtà economico 
sociale fino a ricostruire una 
sorta di identikit economico-
statistico del comprensorio ». 
L'immagine del Valdarno e-
merge cosi, in primo luogo 
dall'esame degli aspetti della 
situazione dell'industria e del
l'occupazione. Uno sviluppo 
industriale legato da una par
te alla presenza di risorse 
naturali e dall'altra ad una 
diffusa presenza artigianale 
nei settori leggeri, la crisi del 
periodo che va dall'immedia
to dopoguerra alla fine degli 
anni 60. il recente insedia
mento di nuclei industriali di 

una certa consistenza, costi
tuiscono i tratti essenziali 
della « storia industriale del 
Valdarno », descritta con sin
tesi rapida ed efficace. 

Altri elementi caratteristi
ci della realtà valdarnese ven
gono individuati in una mas
siccia presenza della classe 
operaia ed in un'alta mobili
tà territoriale della manodo
pera. assai rilevante nei con
fronti dell'area fiorentina. 
Alcuni rapidi «flash» sugli 
aspetti sociali (la sicurezza 
sociale, l'istruzione, la casa) 
e territoriali (le comunicazio
ni) della zona completano il 
quadro. In chiusura viene 
fornita una breve bibliogra
fia sull'argomento ed una in
teressante selezione emero-
grafica tratta dalla stampa 
locale. Punto di riferimento 
costante di ogni tabella sta
tistica, grafico o cartogram
ma è la realtà regionale ed 
il settore può cosi inserire il 
Valdarno all'interno del più 
vasto panorama regionale II 
presidente del comprensorio 
valdarnese Gabriello Gabriel
li ha auspicato che questa 
positiva esperienza possa es
sere estesa ad altre realtà to
scane altrettanto significati
ve. E' ciò per cui lavora 
rirpet. anche se sarà neces
sario verificare resistenza. 
delle condizioni favorevoli 
che — ha concluso Carlo Su
dan — hanno reso possibile 
la realizzazione del comune 
sul Valdarno 

V. p. 

In agitazione 
i lavoratori 

dell'IBM 
a Pisa 

PISA — I lavoratori della 
IBM di Pisa sono in agita
zione perché chiedono che la 
multinazionale dei cervelli 
elettronici sviluppi anche in 
Italia il settore della produ
zione della ricerca. In un in
contro con l'assessore alle fi
nanze del comune di Pisa 
Riccardo Di Donato, il con
siglio di fabbrica della IBM 
ha sottolineato come <1'IBM 
releghi il nostro paese in un 
ruolo passivo di puro mer
cato in tutto dipendente 

« L'amministrazione — è 
scritto in un comunicato dif
fuso al termine dell'incontro 
— concorda pienamente su'-
l'importanza anche territoria
le che tali gruppi di ricerca 
Investono. Per quanto riguar
da più specificatamente la 
realtà pisana è stato valuta
to positivamente l'inserimen
to nella piattaforma territo
riale dei sindacati di una serie 
di punti riguardanti l'infor
matica con lo scopo di valo
rizzare e coordinare le rile
vanti potenzialità già esisten
ti nella provincia per quanto 
riguarda la produzione, l'uti
lizzazione, la formazione e la 
ricerca ». Lo sviluppo di que
sta potenzialità : — continua 
fl comunicato — «può avere 
•«portanti effetti 

Convegno 
ad Arezzo 

sulla salute 
in fabbrica 
Dopodomani e sabato la 

federazione unitaria dei la
voratori del tessile e dell'ab
bigliamento affronterà il pro
blema dell'ambiente di lavoro 
e della difesa della saluW» 
in fabbrica. I lavori avranno 
inizio alle ore 9 all'hotel Mi
nerva con due relazioni: una 
di Adriana Sensi del consì
glio di fabbrica della Leboie 
e l'altra di Maria Venturini. 
del consiglio di fabbrica della 
Gioie, che riporteranno l'espe
rienza delle due fabbriche 
più colpite da inquinamento. 

Seguiranno le comunjrazi'v 
ni dei dottori Polvani, del ser
vizio di medicina del lavoro 
del consorzio socio sanitari:, 
della zona 58 dì Arezzo. Ab 
Dritti, responsabile del seni-
zio di medicina del la viro 
del Policlinico di Prato; Bian 
chi. chimico del Centro medi
cina del lavoro di Prato; No 
centini. responsabile Sella 
Ians~Cisl di Arezzo, che par 
lerà a nome dei tre patronati. 
Sono previsti anche gli inter
venti delle dottoresse Buiai 
ti e Boccetti e del dott. Fael 
lace. dì Firenze. Concluderà 
il seminario Mario Caccia, 
segretario nazionale Filtea, 
che parlerà a nome della 
FuHa nazionale. 

Sabato 
si inaugura 

la casa 
di Masaccio 

Quella che. secondo la tra
dizione. fu la casa natale di 
Masaccio, sarà inaugurata sa
bato prossimo nel corso della 
cerimonia d'apertura delle 
manifestazioni che il comune 
di San Giovanni Valdarno ha 
organizzato per ricordare il 
550 anniversario della morte 
del grande pittore. L'abitazio
ne si trova nel mezzo del cen
tro storico medioevale della 
piccola cittadina valdarnese 
ed è stata restaurata grazie 
all'intervento dell'amministra
zione comunale e della re
gione. 

I lavori, eseguiti con la col
laborazione della soprintenden
za di Arezzo, hanno restitui
to al vecchio e cascante edi
ficio l'aspetto del primo 400. 
quando Masaccio trascorse i 
suoi primi anni in un paese 
che allora era un minuscolo 
borgo rurale. L'inaugurazione. 
alla quale sarà presente l'as
sessore regionale per la cul
tura Luigi Tassinari è previ
sta per le ore 19. Un'ora e 
mezzo prima, nel paiazzo co
munale si svolgerà la cerimo
nia inaugurale dell'omaggio a 
Masaccio della sua città na
tale. Sono stati invitati tutti 
i membri del comitato d'ono
re 

Per adeguarsi alla ristrutturazione dei servizi 

Si muove Pertini 
per il canale « Navicelli » 

PISA — n presidente della Repubblica ha « richiamato l'at-
tenacoe del ministero della Difesa sul problema della mili
tarizzazione del canale dea Navicelli ». La comunicazione è 
venuta, dal segretario generale della presidenza in risposta 
ad un telegramma inviato dall'Ente provinciale del turismo 
di Pisa in cui sì manifestano le preoccupazioni che la pro
babile militarizzazione del corso d'acqua aveva suscitato tra 
le popolazicni pisane e livornesi. 

« m riferimento alle procedure in corso da parte del mi
nistero della Difesa per la militarizzazione del canale dei 
Navicelli di Pisa e Livorno che potrebbe provocare fuori di 
ogni programmazione locale e regionale irrimediabili danni 
alla zona di grande e delicato valore ambientale connesso 
all'istituendo parco di Migliarino San Rossore-Tombolo e al 
litorale pisano — afferma il telegramma inviato dall'Ente 
provinciale del turismo — facciamo appello e chiediamo alla 
sua alta attenzione per bt tutela del patrimonio delle nostre 
residue risone naturali ed econonricoturistlche », 

Minirimpasto in giunta a Pistoia 
PISTOIA — Alcune modifiche 
sono state portate alla strut-

j tura della giunta comunale di 
Pistoia. Le ha comunicate il 
sindaco Bardelli in consiglio 
comunale illustrando anche 
le ragioni che hanno portato 
a questo mini-rimpasto. I 
nuovi compiti affidati ai co
muni dalla legislazione regio
nale e nazionale hanno posto 
l'esigenza di apportare una 
serie di aggiustamenti e d: 
modifiche nell'attribuzione 
degli incarichi di giunta per 
favonre. come primo passo 
politico, gli opportuni ade
guamenti dell'apparato co
munale che potrà realizzarsi 
con l'approvazione del pro
getto di ristrutturazione ge
ne-ale dei servizi comunali. 

Al centro dell'intero prov
vedimento è il «problema 
casa». 

Il quadro generale degli in
terventi di adeguamento delle 
funzioni dei vari assessorati 
si riassume quindi in queste 
modifiche: assessorato alla 
risirutturazione dei servizi. 
già attribuito in via- tempo
ranea all'assessore Benefort!. 
viene riumficato con quello 
delle Finanze, attribuito 
sempre all'assessore Pallini, 
per le modalità diverse di 
impostazione della finanza: le 
competenze relative all'edili
zia cimiteriale vengono attri-

I butte all'assessore alla Slcu-
! rezza sociale Michelozzi per 
i maggiore omogeneità di in

tervento e, infine, viene Isti
tuito l'assessorato all'Econo
mato attribuito anch'esso al
l'assessore Michelozzi. 

L'organigramma degli inca
richi della nuova giunta è 
auindi il seguente: Viamonte 
Baldi (assessore de!eg?4o): 
sviluppo economico, munici
palizzate. turismo, problemi 
del lavoro; Giuliano Beneforti 
(assessore effettivo): urbani
stica. problemi della casa. 
patrimonio storioo-artist'.co: 
Marcello Bucci (assessore ef
fettivo): decentramento, edi
lizia privata. presidente 
commissione consultiva edili
zia. istituti culturali, infor
mazione e pubblicazione. 
presidente commissione di 
gestione del teatro comunale 
Manzoni; Enea Cotti (asses
sore effettivo): lavori pubbli
ci. sport, verde attrezzato; 
Aldo Pedi (assessore effetti
vo): pubblica istruzione: Lu
ciano Pallini (assessore effet
tivo): bilancio, finanze, tribu
ti. personale, ristrutturazione 
uffici e servizi comunali, af
fari legali: Mauro Michelozzi 
(assessore supplente): sicu
rezza sociale, cimiteri e 
strutture sociosanitarie, ser
vizi demografici e statistici. 
presidente commissione elet
torale comunale, economato; 
Renrto Vannucci (assessore 
supplente) : annona, pulizia. 
municipale, traffico. 

Un anno fa moriva 
Silvano Filippelli 

g. b. 

LIVORNO — Un anno fa. il 
13 dicembre, moriva Silvano 
Filippelli. Veniva a mancare 
improvvisamente, ai suoi ca
ri. al partito, alla cultura 
toscana, un compagno ancora 
pieno di energie, giovane di 
idee. 

In questi mesi il suo ricor
do e stato alimentato dai 
tanti che hanno voluto scri
vere di lui. del suo impegno 
nei campi più diversi, nella 
battaglia culturale e nell'or
ganizzazione della cultura. 
nella scuola, nel teatro, nel 
cinema, nella pittura. 

E ancora del suo lavoro di 
amministratore comunale, 
provinciale, regionale, della 
sua appassionata partecipa
zione alla lotta politica, come 
membro del comitato diretti
vo della nostra federazione e 
del suo ultimo incarico di 
presidente del comitato re
gionale di controllo sulla ra
diotelevisione. Ma il ricordo 
di Silvano è particolarmente 
vivo nei compagni, nei de
mocratici livornesi di diverse 
generazioni che con lui han

no discusso, progettato, rea
lizzato momenti salienti della 
vita culturale di questo do
poguerra: quando nella città 
e nel partito si è lavorato a 
lottato per liberare la cultura 
dai fardelli della subalternità 
settaria o salottiera: quando 
si è trattato di dare alla poli
tica. alla pratica amministra
tiva, il respiro più ampio di 
reale impegno alla costruzio
ne di una partecipazione di 
massa alla democrazia. 

Amici e compagni stanno 
raccogliendo e ordinando 
quanto ci ha lasciato: i suoi 
documentari, i suoi scritti, i 
suoi disegni: le testimonianze 
sul suo lavoro. Sarà quindi 
possibile, presto, dar vita ad 
iniziative che ne completino 
il ricordo e aprano una ri
flessione più attenta sulia sua 
trentennale presenza nella vi
ta della sua città e della Re
gione. Troveremo allora l'at
tualità delle sue intuizioni di 
attento e vivace interprete di 
quello che andava emergendo 
nella vita sociale e negli o-
rientamenti della catara. 


